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III 

(Atti preparatori) 

CONSIGLIO 

POSIZIONE (UE) N. 4/2014 DEL CONSIGLIO IN PRIMA LETTURA 

in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del 
regolamento (CE) n. 812/2004 del Consiglio che stabilisce misure relative alla cattura accidentale di 

cetacei nell'ambito della pesca 

Adottata dal Consiglio il 3 marzo 2014 

(2014/C 100/01) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 43, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 812/2004 del Consiglio (3) conferisce alla Commissione competenze di esecuzione in rela­
zione ad alcune disposizioni di detto regolamento. In seguito all'entrata in vigore del trattato di Lisbona, è oppor­
tuno allineare tali poteri agli articoli 290 e 291 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). 

(2)  Al fine di garantire l'efficace adeguamento di talune disposizioni del regolamento (CE) n. 812/2004 al progresso 
tecnico e scientifico, dovrebbe essere delegato alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'arti­
colo 290 TFUE con riguardo alle specifiche tecniche e alle condizioni in relazione alle caratteristiche di segnale e 
alle caratteristiche di applicazione dell'uso dei deterrenti acustici. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti. Nella preparazione e nell'ela­
borazione degli atti delegati la Commissione dovrebbe provvedere alla contestuale, tempestiva e appropriata 
trasmissione dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio. 

(3)  Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione delle disposizioni del regolamento (CE) n. 812/2004 che 
stabilisce la procedura e il formato delle relazioni elaborate dagli Stati membri, dovrebbero essere attribuite alla 
Commissione competenze di esecuzione. Tali competenze dovrebbero essere esercitate conformemente al regola­
mento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (4). 
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(1) GU C 11 del 15.1.2013, pag. 85. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 16 aprile 2013 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e Posizione del Consiglio in prima 

lettura del 3 marzo 2014. Posizione del Parlamento europeo del …. 
(3) Regolamento (CE) n. 812/2004 del Consiglio, del 26 aprile 2004, che stabilisce misure relative alla cattura accidentale di cetacei nell'am­

bito della pesca e che modifica il regolamento (CE) n. 88/98 (GU L 150 del 30.4.2004, pag. 12). 
(4) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali 

relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pag.13). 



(4) In considerazione dell'obbligo per gli Stati membri di adottare le misure necessarie per istituire un regime di rigo­
rosa protezione dei cetacei, conformemente al regolamento (CE) n. 812/2004, e in considerazione delle lacune 
individuate nella Commissione in tale regolamento, l'adeguatezza e l'efficacia delle disposizioni di tale regola­
mento per la protezione dei cetacei dovrebbero essere sottoposte a revisione entro il 31 dicembre 2015. Sulla 
base di tale revisione, la Commissione dovrebbe, se del caso, presentare al Parlamento europeo e al Consiglio una 
proposta legislativa generale volta a garantire l'effettiva protezione dei cetacei, anche attraverso il processo di 
regionalizzazione. 

(5)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 812/2004, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 812/2004 è così modificato: 

1)  all'articolo 3, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. I deterrenti acustici usati in applicazione dell'articolo 2, paragrafo 1, sono conformi alle specifiche tecniche e 
modalità d'uso stabilite nell'allegato II. Al fine di assicurare che l'allegato II continui a riflettere le stato del progresso 
tecnico e scientifico, la Commissione ha la facoltà di adottare atti delegati conformemente all'articolo 8 bis aggior­
nando le caratteristiche di segnale e le corrispondenti caratteristiche di applicazione. Nell'adottare tali atti delegati, la 
Commissione prevede un tempo sufficiente per l'attuazione di tali adeguamenti.». 

2)  all'articolo 7, è aggiunto il paragrafo seguente: 

«3. Entro il 31 dicembre 2015, la Commissione esamina l'efficacia delle misure previste dal presente regolamento 
e, se del caso, presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una proposta legislativa generale volta a garantire l'effet­
tiva protezione dei cetacei». 

3)  l'articolo 8 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 8 

Attuazione 

«La Commissione può adottare atti di esecuzione che stabiliscono delle disposizioni dettagliate in ordine alla proce­
dura e al formato delle relazioni di cui all'articolo 6. Tali atti di esecuzione sono adottati in conformità alla procedura 
d'esame di cui all'articolo 8 ter, paragrafo 2». 

4)  sono inseriti gli articoli seguenti: 

«Articolo 8 bis 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 1, è conferito alla Commissione per un periodo 
di quattro anni a decorrere da … (*). La Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al più tardi nove 
mesi prima della scadenza del periodo di quattro anni. La delega di potere è tacitamente prorogata per periodi di 
identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale proroga al più tardi tre 
mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 1, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una 
data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 
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(*) Data di entrata in vigore del regolamento modificativo. 



4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né 
il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, 
prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che 
non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 

Articolo 8 ter 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita dal Comitato per la pesca e l'acquacoltura istituito dall'articolo 47 del regolamento 
(UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (*). Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) 
n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (**). 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) 
n. 182/2011.  

(*) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell' 11 dicembre 2013 relativo alla politica comune 
della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 
2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 
22). 

(**) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i prin­
cipi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attri­
buite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag.13).». 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a … 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 

…  

Per il Consiglio 

Il presidente 

…   
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MOTIVAZIONE DEL CONSIGLIO  

I. INTRODUZIONE 

L'8 agosto 2012 la Commissione ha presentato al Consiglio una proposta di regolamento del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 812/2004 del Consiglio che stabilisce misure relative alla 
cattura accidentale di cetacei nell'ambito della pesca e che modifica il regolamento (CE) n. 88/98. 

Il Parlamento europeo ha adottato la propria posizione in prima lettura il 16 aprile 2013. 

Si sono quindi svolti negoziati tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione in vista di un accordo sulla 
proposta. Tale accordo è stato raggiunto in sede di trilogo il 30 gennaio 2014 ed è stato successivamente approvato 
dal gruppo «Politica interna ed esterna della pesca» il 6 febbraio 2014 e dalla commissione per la pesca del Parla­
mento europeo l'11 febbraio 2014. 

L'11 febbraio 2014 il presidente della commissione per la pesca del Parlamento europeo ha inviato una lettera al 
presidente del Comitato dei rappresentanti permanenti (Parte prima) in cui dichiara che, se il Consiglio trasmettesse 
formalmente la sua posizione in prima lettura al Parlamento nella forma che figura nell'allegato della lettera, egli 
raccomanderebbe alla plenaria del Parlamento di accettare senza emendamenti la posizione del Consiglio in prima 
lettura, previa verifica effettuata dai giuristi linguisti di entrambe le istituzioni, nella seconda lettura del Parlamento. 

La posizione del Consiglio in prima lettura è invero in linea con il testo dell'accordo sopra menzionato, modificato 
alla luce della successiva revisione giuridico-linguistica. 

Nei suoi lavori, il Consiglio ha tenuto debitamente conto del parere del Comitato economico e sociale europeo 
espresso il 14 novembre 2012. (1)  

II. OBIETTIVO 

La proposta mira ad allineare il regolamento (CE) n. 812/2004 del Consiglio alle disposizioni del trattato sul funzio­
namento dell'Unione europea («il trattato»), che distingue tra il potere delegato alla Commissione di adottare atti non 
legislativi di portata generale che integrano o modificano determinati elementi non essenziali dell'atto legislativo, 
come previsto dall'articolo 290, paragrafo 1, del trattato (atti delegati), e le competenze conferite alla Commissione 
per adottare condizioni uniformi di esecuzione degli atti giuridicamente vincolanti dell'Unione, come previsto dall'ar­
ticolo 291, paragrafo 2, del trattato (atti di esecuzione). 

Con la presente proposta, i poteri attualmente conferiti alla Commissione dal regolamento (CE) n. 812/2004 del 
Consiglio sono stati riclassificati in misure aventi natura delegata e misure aventi natura esecutiva: 

—  la Commissione ha proposto di essere abilitata ad adottare atti delegati per adattare le specifiche tecniche e le 
modalità d'uso dei deterrenti acustici; 

—  la Commissione ha proposto di essere abilitata ad adottare atti di esecuzione per quanto riguarda la procedura e 
il formato che gli Stati membri devono rispettare nell'adempimento dei propri obblighi in materia di relazioni.  

III. ANALISI DELLA POSIZIONE DEL CONSIGLIO IN PRIMA LETTURA  

A) Osservazioni generali 

Il Parlamento europeo e il Consiglio, sulla base della proposta della Commissione, hanno condotto negoziati che 
sono sfociati nel raggiungimento, da parte dei due colegislatori, di un accordo che sarà ripreso nella posizione 
del Consiglio in prima lettura. Il testo della posizione del Consiglio rispecchia pienamente il compromesso 
raggiunto dai due colegislatori, figurante nella lettera del Parlamento dell'11 febbraio 2014, che è stato successi­
vamente corretto alla luce della revisione giuridico-linguistica. 
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(1) GU C 11 del 15.1.2013, pag. 85. 



B) Elementi fondamentali 

Il testo di compromesso che si rispecchia nella posizione del Consiglio in prima lettura contiene i seguenti 
elementi fondamentali:  

a) Condizioni della delega di poteri alla Commissione 

Il Parlamento europeo ha accolto la proposta del Consiglio di limitare la delega di potere a favore della 
Commissione per quanto riguarda sia la portata sia la durata: 

—  la portata della delega sarà limitata all'aggiornamento delle caratteristiche di segnale e delle corrispondenti 
caratteristiche di applicazione dell'uso dei deterrenti acustici, alla luce del progresso tecnico e scientifico; 

—  la durata della delega sarà limitata a 4 anni, tacitamente prorogabili per periodi di identica durata.  

b) Esame 

Il Consiglio ha accolto l'idea avanzata dal Parlamento europeo di un esame da parte della Commissione, prima 
della fine del 2015, dell'adeguatezza e dell'efficacia del regolamento (CE) n. 812/2004 del Consiglio. Su tale 
base e se del caso, la Commissione dovrebbe valutare la possibilità di presentare al Parlamento europeo e al 
Consiglio una proposta legislativa generale volta a garantire l'effettiva protezione dei cetacei, anche attraverso 
il processo di regionalizzazione.  

IV. CONCLUSIONE 

La posizione del Consiglio in prima lettura rispecchia pienamente il compromesso raggiunto nei negoziati tra il 
Consiglio e il Parlamento europeo, con il contributo della Commissione.  
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POSIZIONE (EU) N. 5/2014 DEL CONSIGLIO IN PRIMA LETTURA 

in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il rego­
lamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio che istituisce un regime comunitario di controllo delle 

esportazioni, del trasferimento, dell'intermediazione e del transito di prodotti a duplice uso 

Adottata dal Consiglio il 3 marzo 2014 

(2014/C 100/02) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 207, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio (2) prescrive che i prodotti a duplice uso siano sottoposti a 
controlli efficaci quando sono esportati dall'Unione, o vi transitano, o quando sono forniti a un paese terzo grazie 
a servizi di intermediazione prestati da intermediari residenti o stabiliti nell'Unione. 

(2) Per consentire agli Stati membri e all'Unione di rispettare i propri impegni internazionali, l'allegato I del regola­
mento (CE) n. 428/2009 riporta l'elenco comune dei prodotti a duplice uso soggetti a controlli nell'Unione. Le 
decisioni sui prodotti soggetti a controllo sono adottate nell'ambito del Gruppo Australia, del Regime di non 
proliferazione nel settore missilistico, del Gruppo dei fornitori nucleari, dell'intesa di Wassenaar e della conven­
zione sulle armi chimiche. 

(3) Il regolamento (CE) n. 428/2009 dispone che l'elenco di prodotti a duplice uso di cui all'allegato I di detto regola­
mento sia aggiornato conformemente ai pertinenti obblighi e impegni, e relative modifiche, accettati dagli Stati 
membri in quanto membri di regimi internazionali di non proliferazione e di accordi finalizzati al controllo delle 
esportazioni o a seguito della ratifica di pertinenti trattati internazionali. 

(4)  L'elenco dei prodotti a duplice uso di cui all'allegato I del regolamento (CE) n. 428/2009 deve essere aggiornato 
periodicamente per garantirne la piena conformità agli obblighi internazionali in materia di sicurezza, la traspa­
renza e per mantenere la competitività degli esportatori. Ritardi nell'aggiornare detto elenco di prodotti a duplice 
uso possono avere effetti negativi a livello della sicurezza e della non proliferazione a livello internazionale, 
nonché sulle prestazioni delle attività economiche degli esportatori dell'Unione. La natura tecnica delle modifiche 
e il fatto che tali modifiche debbano essere conformi alle decisioni adottate nei regimi internazionali di controllo 
sulle esportazioni, significa tuttavia che, per recepire nell'Unione gli aggiornamenti necessari, è opportuno ricor­
rere a una procedura accelerata. 

(5)  Il regolamento (CE) n. 428/2009 introduce le autorizzazioni generali di esportazione dell'Unione come uno dei 
quattro diversi tipi di autorizzazione disponibili ai sensi di detto regolamento. Le autorizzazioni generali di espor­
tazione dell'Unione consentono a esportatori stabiliti nell'Unione di esportare determinati prodotti per determi­
nate destinazioni alle condizioni di tali autorizzazioni. 
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(1) Posizione del Parlamento europeo del 23 ottobre 2012 (OJ C 68 E, del 7.3.2014, pag. 112) e posizione del Consiglio in prima lettura del 
3 marzo 2014. Posizione del Parlamento europeo del … [e decisione del Consiglio del …] 

(2) Regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio, del 5 maggio 2009, che istituisce un regime comunitario di controllo delle esportazioni, 
del trasferimento, dell'intermediazione e del transito di prodotti a duplice uso (GU L 134 del 29.5.2009, pag. 1). 



(6)  L'allegato II del regolamento (CE) n. 428/2009 riporta le autorizzazioni generali di esportazione dell'Unione 
attualmente vigenti nell'Unione. Data la peculiare natura di tali autorizzazioni, può essere necessario eliminare 
dall'ambito di applicazione di dette autorizzazioni alcune destinazioni, soprattutto se, a causa di mutate circo­
stanze, è opportuno sospendere l'autorizzazione di operazioni agevolate di esportazione nell'ambito di un'autoriz­
zazione generale di esportazione dell'Unione per una determinata destinazione. Eliminare una destinazione 
dall'ambito di applicazione di un'autorizzazione generale di esportazione dell'Unione non dovrebbe impedire 
tuttavia che un esportatore possa chiedere un altro tipo di autorizzazione di esportazione conformemente alle 
pertinenti disposizioni del regolamento (CE) n. 428/2009. 

(7) Al fine di consentire aggiornamenti regolari e tempestivi dell'elenco comune di prodotti a duplice uso conforme­
mente agli obblighi e agli impegni assunti dagli Stati membri in seno ai regimi internazionali di controllo sulle 
esportazioni, dovrebbe essere delegato alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) riguardanti la modifica dell'allegato I del regolamento 
(CE) n. 428/2009 nell'ambito di applicazione dell'articolo 15 di detto regolamento. È di particolare importanza 
che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti. 

(8)  Al fine di consentire all'Unione di adeguarsi prontamente alle mutevoli circostanze in cui essa valuta la sensibilità 
delle esportazioni nell'ambito delle autorizzazioni generali di esportazione dell'Unione, dovrebbe essere delegato 
alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 TFUE riguardo alla modifica dell'alle­
gato II del regolamento (CE) n. 428/2009 nel senso di eliminare destinazioni dall'ambito di applicazione delle 
autorizzazioni generali di esportazione dell'Unione. Dato che tali modifiche dovrebbero essere introdotte solo in 
quanto si ritenga che determinate esportazioni siano esposte a maggiori rischi e dato che continuare a usare le 
autorizzazioni generali di esportazione dell'Unione per tali esportazioni potrebbe avere effetti negativi incombenti 
sulla sicurezza dell'Unione e dei suoi Stati membri, la Commissione può ricorrere a una procedura urgente. 

(9)  Nella preparazione e nell'elaborazione degli atti delegati la Commissione dovrebbe provvedere alla contestuale, 
tempestiva e appropriata trasmissione dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio. 

(10)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 428/2009, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 428/2009 è modificato come segue: 

1)  all'articolo 9, paragrafo 1, sono aggiunti i commi seguenti: 

«Per garantire che le autorizzazioni generali di esportazione dell'Unione di cui agli allegati da II bis a II septies 
coprano solo le operazioni a basso rischio, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conforme­
mente all'articolo 23 bis per eliminare destinazioni dall'ambito di applicazione di tali autorizzazioni generali di espor­
tazione dell'Unione se tali destinazioni diventano soggette a un embargo sugli armamenti di cui all'articolo 4, para­
grafo 2. 

Qualora, in caso di tale embargo sugli armamenti, motivi imperativi di urgenza richiedano la rimozione di determi­
nate destinazioni dall'ambito di applicazione di un'autorizzazione generale di esportazione dell'Unione, la procedura 
di cui all'articolo 23 ter si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente paragrafo.»; 

2)  all'articolo 15 è aggiunto il paragrafo seguente: 

«3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 bis riguardo 
all'aggiornamento dell'elenco dei prodotti a duplice uso di cui all'allegato I. L'aggiornamento dell'allegato I avviene 
all'interno dell'ambito di applicazione di cui al paragrafo 1 del presente articolo. Nel caso in cui l'aggiornamento 
dell'allegato I riguardi prodotti a duplice uso elencati anche negli allegati da II bis a II octies o nell'allegato IV, tali alle­
gati sono modificati di conseguenza.»; 
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3)  sono inseriti g articoli seguenti: 

«Articolo 23 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 9, paragrafo 1, e all'articolo 15, paragrafo 3, è conferito alla 
Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere da … (*). La Commissione elabora una relazione sulla delega 
di potere al più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è tacitamente 
prorogata per periodi di identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale 
proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 9, paragrafo 1, e all'articolo 15, paragrafo 3, può essere revocata in qual­
siasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già 
in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi dell' articolo 9, paragrafo 1, e dell'articolo 15, paragrafo 3, entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 
esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 23 ter 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in vigore immediatamente e si applicano finché 
non siano sollevate obiezioni conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al Parlamento europeo e 
al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla procedura d'urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato secondo la procedura di cui 
all'articolo 23 bis, paragrafo 5. In tal caso, la Commissione abroga l'atto immediatamente a seguito della notifica della 
decisione con la quale il Parlamento europeo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni.». 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a …, 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 

…  

Per il Consiglio 

Il presidente 

…   
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MOTIVAZIONE DEL CONSIGLIO  

I. INTRODUZIONE 

Il 7 novembre 2011 la Commissione ha presentato al Parlamento europeo e al Consiglio la proposta di regolamento 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 428/2009 che istituisce un regime 
comunitario di controllo delle esportazioni, del trasferimento, dell'intermediazione e del transito di prodotti a duplice 
uso (1). 

Il Parlamento europeo ha adottato la propria posizione in prima lettura il 23 ottobre 2012 (2). 

Il pacchetto «Trade Omnibus», oggetto di negoziato in quel momento, conteneva anche proposte concernenti atti 
delegati pertinenti alla proposta in oggetto. Al fine di garantire la coerenza tra detti regolamenti e la presente 
proposta, è stato convenuto di attendere i risultati del pacchetto Trade Omnibus. 

Nel giugno 2013 è stato raggiunto un compromesso concernente il pacchetto Trade Omnibus (3). Si sono quindi 
svolti negoziati al fine di giungere ad un «rapido accordo in seconda lettura» in merito alla proposta (4). 

Nel corso del trilogo informale conclusivo del 17 dicembre 2013 è stato raggiunto un accordo provvisorio su un 
pacchetto di compromesso tra i colegislatori. 

Il 21 gennaio 2014 la Commissione per il commercio internazionale (INTA) del Parlamento europeo ha approvato i 
risultati dei negoziati del trilogo. 

Il 21 gennaio 2014 il presidente dell'INTA ha inviato alla presidenza una lettera comunicandogli che, qualora il 
Consiglio trasmetta formalmente la sua posizione al Parlamento nella forma in cui è stata presentata nell'allegato di 
tale lettera, raccomanderà alla plenaria di accettare la posizione del Consiglio senza emendamenti. 

Su tale base, l'11 febbraio 2014 il Consiglio (tramite il COREPER del 29 gennaio 2014) ha raggiunto un accordo 
politico sulla proposta (5). 

Tenendo conto del suddetto accordo e previa messa a punto giuridico-linguistica, il Consiglio ha adottato la sua posi­
zione in prima lettura il 3 marzo 2014, conformemente alla procedura legislativa ordinaria di cui all'articolo 294 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE).  

II. OBIETTIVO 

La proposta di regolamento intende garantire aggiornamenti regolari e tempestivi, per mezzo di atti delegati della 
Commissione, dell'elenco UE di controllo dei prodotti a duplice uso conformemente agli obblighi e agli impegni 
assunti dagli Stati membri in seno ai regimi internazionali di controllo sulle esportazioni. 

Inoltre, al fine di consentire all'UE di adeguarsi prontamente alle mutevoli circostanze in cui essa valuta la sensibilità 
delle esportazioni nell'ambito delle autorizzazioni generali di esportazione dell'UE, la proposta di regolamento 
prevede la rimozione di destinazioni dall'ambito di applicazione di tali autorizzazioni qualora si renda necessaria in 
taluni casi per garantire che siano coperte solo le operazioni a basso rischio.  

III. ANALISI DELLA POSIZIONE DEL CONSIGLIO IN PRIMA LETTURA 

Il Consiglio si è dichiarato d'accordo sulle linee fondamentali della proposta per quanto riguarda la procedura per 
l'aggiornamento dell'elenco UE di controllo (allegato I) per mezzo di atti delegati. Sono state introdotte modifiche in 
merito alle seguenti questioni principali: 

— è stata precisata la portata degli atti delegati per quanto riguarda l'eliminazione delle destinazioni dalle autorizza­
zioni generali di esportazione dell'UE, ad es. se tali destinazioni diventano soggette a un embargo sugli arma­
menti; 

—  è stata specificata in cinque anni, rinnovabili tacitamente, la durata del periodo di conferimento del potere di 
delega alla Commissione; 

—  qualora gli aggiornamenti degli elenchi UE di controllo (allegato I) riguardino prodotti a duplice uso che sono 
elencati anche in taluni altri allegati del regolamento, tali allegati devono essere modificati di conseguenza. 
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(1) Doc. 16726/11. 
(2) Doc. 15611/12. 
(3) Doc. 13284/13. 
(4) Docs 11454/13 and 12203/13. 
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Inoltre, il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione hanno riconosciuto, tramite una dichiarazione comune, 
l'importanza di rafforzare costantemente l'efficacia e la coerenza del regime UE di controllo strategico delle esporta­
zioni, garantendo un livello elevato di sicurezza e un'adeguata trasparenza senza ostacolare la competitività e il 
commercio legittimo dei prodotti a duplice uso. La questione continuerà ad essere trattata anche nel contesto del 
riesame in corso della politica UE di controllo delle esportazioni dei prodotti a duplice uso.  

IV. CONCLUSIONE 

La posizione del Consiglio in prima lettura rispecchia il compromesso raggiunto nei negoziati tra il Consiglio e il 
Parlamento europeo, con l'aiuto della Commissione. Tale compromesso è stato approvato attraverso l'adozione di un 
accordo politico da parte del Consiglio l'11 febbraio 2014, tramite il COREPER del 29 gennaio 2014. 

Il presidente della commissione INTA del Parlamento europeo, in una lettera datata 21 gennaio 2014 indirizzata alla 
presidenza, ha precisato che, qualora il Consiglio trasmetta formalmente la sua posizione al Parlamento nella forma 
che figura nell'allegato della lettera, raccomanderà alla plenaria di accettare la posizione del Consiglio senza emenda­
menti, previa verifica effettuata dai giuristi-linguisti, nella seconda lettura del Parlamento.  
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Dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione sul riesame del 
sistema di controllo delle esportazioni di prodotti a duplice uso 

Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione riconoscono l'importanza di rafforzare costantemente l'efficacia e 
la coerenza del regime di controllo strategico delle esportazioni, garantendo un livello elevato di sicurezza e un'adeguata 
trasparenza senza ostacolare la competitività e il commercio legittimo dei prodotti a duplice uso. 

Le tre istituzioni ritengono necessarie una modernizzazione e un'ulteriore convergenza del sistema al fine di far fronte 
alle nuove minacce e tenere il passo con i rapidi cambiamenti tecnologici, ridurre le distorsioni, creare un autentico 
mercato comune per i prodotti a duplice uso (condizioni di parità per gli esportatori) e continuare a servire da modello 
per il controllo delle esportazioni per i paesi terzi. 

A tal fine, è essenziale semplificare il processo di aggiornamento degli elenchi di controllo (allegati del regolamento); 
rafforzare la valutazione dei rischi e lo scambio di informazioni, elaborare migliori standard industriali e ridurre le dispa­
rità di attuazione. 

Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione riconoscono le questioni riguardanti le esportazioni di alcune 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) che possono essere usate in relazione alle violazioni dei diritti 
umani nonché per minare la sicurezza dell'UE, in particolare per le tecnologie utilizzate per la sorveglianza di massa, il 
monitoraggio, il rintracciamento, la localizzazione e la censura come pure per le vulnerabilità del software. 

A tale riguardo sono state avviate consultazioni tecniche, anche nel quadro della visita tra pari UE per i prodotti a 
duplice uso, del gruppo di coordinamento per i prodotti e le tecnologie a duplice uso e dei regimi di controllo delle 
esportazioni, e continuano a essere intraprese azioni per affrontare le situazioni di emergenza tramite sanzioni (a norma 
dell'articolo 215 del TFUE) o misure nazionali. Saranno inoltre intensificati gli sforzi volti a promuovere accordi multila­
terali nel contesto dei regimi di controllo delle esportazioni, e saranno esplorate opzioni per affrontare tale questione nel 
contesto del riesame in corso della politica UE di controllo delle esportazioni dei prodotti a duplice uso, e la prepara­
zione di una comunicazione della Commissione. In tale contesto le tre istituzioni prendono atto dell'accordo del 
4 dicembre 2013 degli Stati partecipanti all'intesa di Wassenaar di adottare controlli su complessi strumenti di sorve­
glianza che permettono l'accesso non autorizzato ai sistemi informatici, e ai sistemi di sorveglianza delle reti IP. 

Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione si impegnano inoltre a elaborare ulteriormente il meccanismo 
globale attuale per i prodotti a duplice uso che non rientrano nell'allegato I del regolamento, al fine di migliorare ancora 
il sistema di controllo delle esportazioni e la sua applicazione nell'ambito del mercato unico europeo.   

Dichiarazione della Commissione relativa agli atti delegati 

Nel contesto del presente regolamento, la Commissione ricorda l'impegno assunto al punto 15 dell'accordo quadro sulle 
relazioni tra il Parlamento europeo e la Commissione europea a fornire al Parlamento informazioni e documentazione 
complete sulle riunioni con gli esperti nazionali nel quadro del suo lavoro sulla preparazione degli atti delegati.   

Dichiarazione della Commissione sull'aggiornamento del regolamento 

Al fine di garantire un approccio europeo più integrato, efficace e coerente alla circolazione (esportazioni, trasferimento, 
intermediazione e transito) dei prodotti strategici, la Commissione presenterà quanto prima una nuova proposta per l'ag­
giornamento del regolamento.  
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